
San Gottardo in Corte 
 
La chiesa viene costruita tra il 1330 e il 1336 per volontà di Azzone Visconti, 
signore di Milano.  

Intitolata in un primo tempo alla Vergine, è poi dedicata a San Gottardo, 
protettore dei malati di gotta, i cui disturbi affliggevano lo stesso Azzone.  

Il toponimo in Corte si riferisce alla sua origine di chiesa palatina, strettamente 

connessa alla sede del Palazzo Ducale, ora Reale.  

L'edificio, a navata unica con abside semiottagonale, è stato profondamente 

trasformato in epoca neoclassica.  

Originale è invece il magnifico campanile ottagonale - in cotto, impostato su 
un parallelepipedo in pietra - capolavoro del gotico lombardo, realizzato dal 

cremonese Francesco Pecorari.  

Era chiamato Torre delle ore perché ospitava l'orologio, uno dei più antichi di 
Milano, simbolo di un'intera contrada detta appunto "delle Ore".  

L'interno conserva una Crocifissione, importante frammento di affresco di 
scuola giottesca, e il monumento funebre di Azzone Visconti, opera 

trecentesca dello scultore pisano Giovanni di Balduccio. 


